
 

REGIONE PIEMONTE BU26 26/06/2025 
 

Codice A1604C 
D.D. 20 giugno 2025, n. 460 
Ulteriori verifiche delle informazioni riportate nel Rapporto di fine concessione della grande 
derivazione idroelettrica scaduta recante il codice utenza CN00115 (Impianto Calcinere). 
 

 

ATTO DD 460/A1604C/2025 DEL 20/06/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque 
 
 
OGGETTO: Ulteriori verifiche delle informazioni riportate nel Rapporto di fine concessione della

grande derivazione idroelettrica scaduta recante il codice utenza CN00115 (Impianto
Calcinere). 
 

con D.D. n. 414/A1604C del 9 giugno 2025 avente ad oggetto “Verifiche amministrative, tecniche, 
economiche e finanziarie delle informazioni riportate nel Rapporto di fine concessione della grande 
derivazione idroelettrica scaduta recante il codice utenza CN00115 (Impianto Calcinere)” è stato 
determinato di: 
 dare atto della completezza del Rapporto di fine concessione, composto dagli elaborati di cui 

all’allegato 1 alla presente determinazione, relativo alla grande derivazione della concessione 
scaduta della Società Calcinere S.r.l. codice utenza CN00115 (impianto denominato Calcinere), 
fatta salva l’attività relativa agli aspetti patrimoniali/ catastali da porre in essere a cura e onere 
della Societa medesima ancora in corso di perfezionamento; 

 pubblicare il Rapporto di fine concessione relativo alla sopra elencata grande derivazione 
idroelettrica scaduta della Società Calcinere S.r.l., ai sensi dell’articolo 40 del Decreto legislativo 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
Dato atto che il Settore Tutela e uso sostenibile delle acque ha effettuato ulteriori verifiche in merito 
alle informazioni, riportate nel Rapporto di fine concessione, relative agli investimenti effettuati 
sulle opere di cui all’articolo 25, comma 1, del r.d. 1775/1933 (“opere bagnate”). 
 
Richiamati: 
 l’articolo 12, comma 1, del d.lgs 79/1999 che stabilisce che “alla scadenza delle concessioni di 

grandi derivazioni idroelettriche e nei casi di decadenza o rinuncia, le opere di cui all'articolo 
25, primo comma, del testo unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, passano, 
senza compenso, in proprietà delle regioni, in stato di regolare funzionamento. In caso di 
esecuzione da parte del concessionario, a proprie spese e nel periodo di validità della 
concessione, di investimenti sui beni di cui al primo periodo, purché previsti dall'atto di 
concessione o comunque autorizzati dal concedente, alla riassegnazione della concessione 
secondo le procedure di cui ai commi seguenti, è riconosciuto al concessionario uscente, per la 
parte di bene non ammortizzato, un indennizzo pari al valore non ammortizzato”; 



 

 il Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 8/R recante “Contenuti e modalità di redazione del 
rapporto di fine concessione (Legge regionale 29 ottobre 2020, n. 26)” ed in particolare l’allegato 
A, PARTE SECONDA: Tecnica – contabile: 

1. Inventario delle opere definite all’articolo 25, comma 1, del r.d. 1775/1933 soggette al 
passaggio in proprietà della Regione ai sensi dell’articolo 12, comma 1 del d.lgs. 16 marzo 
1999, n. 79 (Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell'energia elettrica) e dell’articolo 17, comma 1 della l.r. 26/2020, con indicazione degli 
investimenti effettuati a proprie spese da parte del concessionario, nel periodo di validità della 
concessione, e delle relative autorizzazioni rilasciate dall’Autorità concedente, specificando il 
valore della parte di bene eventualmente non ancora ammortizzato. All’inventario dovrà essere 
allegata apposita dichiarazione, asseverata da un tecnico abilitato, con la quale si attesta lo 
stato di regolare funzionamento delle opere. 

 
Rilevato che la Società Calcinere S.r.l.:  
 ha presentato mediante piattaforma MOON in data 15/03/2024 la perizia, asseverata in data 

14/03/2024, redatta dalla società KROLL Advisory S.p.A. e denominata “Valore Corrente di 
Utilizzo, Vite Utili e Residue delle Immobilizzazioni Tecniche facenti parte dell’impianto 
Idroelettrico denominato Calcinere” nella quale è indicato il Valore Corrente di Utilizzo delle 
“Opere Strumentali Bagnate” pari a euro 14.570.300 alla data del 31 dicembre 2023; 

 non ha trasmesso l’elenco puntuale degli investimenti effettuati sulle “opere bagnate”, le relative 
autorizzazioni e l’importo non ancora ammortizzato. 

 
Valutato pertanto che: 
 il valore economico delle “opere bagnate” periziato al 31 dicembre 2023 per un importo pari a 

euro 14.570.300 non rappresenta il valore degli investimenti sulle opere di cui all'articolo 25, 
primo comma, del testo unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775; 

 per la concessione CN00115 non risultano presenti investimenti sulle opere di cui all'articolo 25, 
primo comma, del testo unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, non ancora 
ammortizzati, per i quali debba essere riconosciuto l’indennizzo di cui all’art. 12, comma 1, del 
d.lgs. 79/1999. 

 
Ritenuto di: 
 approvare l’allegato 1 “Documento di sintesi” che riporta in maniera sintetica per la concessione 

scaduta codice utenza CN00115 (impianto denominato Calcinere): 
◦ l’inventario delle opere definite all’articolo 25, comma 1, del r.d. 1775/1933 (“opere bagnate”) 

con indicazione del valore economico determinato mediante perizia asseverata dal geom. 
Osvaldo Rigamonti su incarico della società KROLL Advisory S.p.A. e l’evidenziazione che 
non risultano presenti investimenti sulle “opere bagnate”, non ancora ammortizzati, per i quali 
debba essere riconosciuto l’indennizzo di cui all’art. 12, comma 1, del d.lgs. 79/1999; 

◦ l’inventario dei beni, diversi da quelli di cui all’articolo 25, comma 1, del r.d. 1775/1933, 
riconducibili alla disciplina di cui all’articolo 25, comma 2, del r.d. 1775/1933 “opere asciutte” 
con indicazione del valore economico determinato mediante perizia asseverata dal geom. 
Osvaldo Rigamonti su incarico della società KROLL Advisory S.p.A.; 

 trasmettere la presente D.D. al Gruppo di lavoro interdirezionale “Concessioni di grandi 
derivazioni idroelettriche” istituito dal Segretario Generale con D.D. n. 171/A10 del 27 maggio 
2019 e s.m.i.; 

 dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 



 

Tutto ciò premesso  
IL DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

 il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e impianti elettrici"; 

 l'articolo 89 del Decreto Legislativo 31 marzo 1988 n. 112 "Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 l'articolo 12, comma 1 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della 
direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica); 

 la legge regionale n. 26 del 29 ottobre 2020 "Assegnazione delle grandi derivazioni ad uso 
idroelettrico", modificata con legge regionale n. 11 del 27 luglio 2022; 

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 16 luglio 2021, n. 8/R. Regolamento 
regionale recante: "Contenuti e modalità di redazione del rapporto di fine concessione 
(legge regionale 29 ottobre 2020, n. 26)", come modificato dal regolamento regionale n. 
8/R del 4 agosto del 2023 recante "Modifica al regolamento regionale 16 luglio 2021 n. 8 -
contenuti e modalità di redazione del rapporto di fine concessione (legge regionale 29 
ottobre 2020, n. 26)"; 

 l'articolo 56 della Legge Regionale 26 aprile 2000, n. 44 "Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.m.i.; 

 il Regolamento regionale del 29 luglio 2003, n. 10/R "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica" e s.m.i.; 

 l'articolo 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 

 l'articolo 7, lettera a) del Provvedimento organizzativo allegato alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008; 

 la Legge regionale 29 aprile 2011 n. 7, riguardante modifiche apportate alla legge 28 luglio 
2008 n. 23 in materia di organizzazione e contenimento della spesa del personale; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 11 giugno 2012, n. 31-4009 "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale"; 

 il d.lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni".; 

 
 

determina 
 
di approvare l’allegato 1 “Documento di sintesi”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che riporta in maniera sintetica per la concessione scaduta codice utenza CN00115 
(impianto denominato Calcinere): 
 l’inventario delle opere definite all’articolo 25, comma 1, del r.d. 1775/1933 (“opere bagnate”) 

con indicazione del valore economico determinato mediante perizia asseverata dal geom. Osvaldo 
Rigamonti su incarico della società KROLL Advisory S.p.A. e l’evidenziazione che non risultano 



 

presenti investimenti sulle “opere bagnate”, non ancora ammortizzati, per i quali debba essere 
riconosciuto l’indennizzo di cui all’art. 12, comma 1, del d.lgs. 79/1999; 

 l’inventario dei beni, diversi da quelli di cui all’articolo 25, comma 1, del r.d. 1775/1933, 
riconducibili alla disciplina di cui all’articolo 25, comma 2, del r.d. 1775/1933 “opere asciutte” 
con indicazione del valore economico determinato mediante perizia asseverata dal geom. Osvaldo 
Rigamonti su incarico della società KROLL Advisory S.p.A.; 

 
di trasmettere la presente D.D. al Gruppo di lavoro interdirezionale “Concessioni di grandi 
derivazioni idroelettriche” istituito dal Segretario Generale con D.D. n. 171/A10 del 27 maggio 
2019 e s.m.i.; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 2/2010, nonché ai 
sensi dell’articolo 40 del Decreto legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque) 
Firmato digitalmente da Paolo Mancin 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Allegato1_documento_di_sintesi.pdf  

Allegato
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Allegato 1

Documento di sintesi 

Codice Utenza: CN00115

Denominazione impianto: Calcinere

Concessionario: Calcinere Srl

Portata Media (l/s): 2470

Portata Max (l/s): 6600

Salto (m): 545,75

Potenza nominale media di concessione (kW): 13060



Inventario opere “bagnate”
(Art. 25, comma 1, R.D. 1775/1933)

Il valore economico di tali opere al 31 dicembre 2023 è stato periziato per un importo pari a euro
14.570.300.

Per informazioni di dettaglio si rimanda ai seguenti documenti:

• CN00115_27852R00_Calcinere_Srl_Opere_Idroelettriche_Vol0.pdf

• CN00115_27852R00_Calcinere_Srl_Idroelettrico_Vol1.pdf

Si precisa che tale valore economico di euro 14.570.300 non è da riconoscere al concessionario
uscente in quanto non rappresenta il  valore degli  investimenti  sulle opere di  cui  all'articolo 25,
primo comma, del testo unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.

Per la concessione CN00115 non risultano presenti investimenti sulle opere di cui all'articolo
25, primo comma, del testo unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, non ancora
ammortizzati, per i quali debba essere riconosciuto l’indennizzo di cui all’art. 12, comma 1,
del d.lgs. 79/1999.



Inventario opere “asciutte”
(Art. 25, comma 2, R.D. 1775/1933)

Il valore economico di tali opere al 31 dicembre 2023 è stato periziato per un importo pari a euro
14.038.600.

Per informazioni di dettaglio si rimanda ai seguenti documenti:

• CN00115_27852R00_Calcinere_Srl_Opere_Idroelettriche_Vol0.pdf

• CN00115_27852R00_Calcinere_Srl_Idroelettrico_Vol1.pdf

• Nota integrativa del 18_11_2024.pdf




